
SOSTEGNO ALLA DOMANDA DI SERVIZI DI CLOUD COMPUTING E CYBER
SECURITY

ZONA

Piemonte, Lombardia, Valle d'Aosta, Liguria, Abruzzo, Molise, Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia, Sicilia, Trentino Alto Adige, Veneto, Sardegna, Toscana, Friuli

Venezia Giulia, Emilia Romagna, Umbria, Marche, Lazio

AGEVOLAZIONE

Contributo/Fondo perduto

SETTORE

Agroalimentare, Alberghiero, Altri servizi, Artigianato, Autoveicoli e altri mezzi di
trasporto, Chimica e Farmaceutica, Commercio, Cultura, Edilizia, Elettronica,

Fornitura Energia, Acqua e gestione Rifiuti, ICT, Meccanica, Metallurgia, Mobili,
Legno e Carta, Moda e Tessile, Ristorazione, Salute, Servizi di trasporto, Turismo,

Agricoltura, silvicoltura e pesca

DATA APERTURA

10/11/2026

DATA CHIUSURA

20/01/2027

Il Voucher Cloud & Cybersecurity, previsto dal decreto ministeriale 18 luglio 2025, è un incentivo destinato a sostenere PMI e lavoratori autonomi

nell’acquisizione di servizi e prodotti di cloud computing e cybersecurity.

L’agevolazione mira a favorire l’adozione di nuove soluzioni tecnologiche, aggiuntive rispetto a quelle già disponibili, oppure di strumenti più

avanzati e sicuri rispetto a quelli attualmente utilizzati.

Per poter beneficiare del Voucher, i prodotti e i servizi di cloud computing e cybersecurity devono essere forniti da operatori iscritti nell’apposito

elenco istituito e gestito dal Ministero, secondo le modalità definite dal decreto direttoriale 21 novembre 2025.

BENEFICIARI

Possono beneficiare delle agevolazioni le PMI e i lavoratori autonomi, operanti sull’intero territorio nazionale e in possesso dei requisiti di

ammissibilità previsti dall’articolo 4 del decreto 18 luglio 2025 che dispongono, all’atto della presentazione della domanda di accesso alle

agevolazioni, di un contratto per la fornitura di servizi di connettività con velocità minima in download di 30 Mbps. 

Possono presentare domanda di agevolazione anche i soggetti iscritti nell’elenco, a condizione che gli stessi rispettino i requisiti di ammissibilità

previsti dall’articolo 4 del decreto 18 luglio 2025 e che i servizi e/o prodotti richiesti alle agevolazioni siano acquisiti da fornitori diversi dal

richiedente e ricompresi nel predetto elenco.

COSA PREVEDE

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese sostenute per l’acquisizione di uno o più prodotti e servizi di cloud computing e cybersecurity,

comprendenti hardware, software e servizi cloud, appartenenti alle seguenti categorie:

Soluzioni hardware per la cybersecurity

firewall;

firewall di nuova generazione (NGFW);

router e switch;

dispositivi per la prevenzione delle intrusioni (IDS/IPS).

Soluzioni software per la cybersecurity

antivirus e antimalware;

software per il monitoraggio delle reti;
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soluzioni per la crittografia dei dati;

sistemi di gestione delle informazioni e degli eventi di sicurezza (SIEM);

software per la gestione delle vulnerabilità.

Servizi cloud infrastrutturali e di piattaforma

Sono ammissibili i servizi IaaS (Infrastructure as a Service) e PaaS (Platform as a Service), tra cui:

macchine virtuali;

servizi di storage e backup;

servizi di rete e sicurezza, comprese le connessioni VPN e i servizi di protezione dagli attacchi DDoS;

database.

Servizi Cloud SaaS

Rientrano tra le spese ammissibili anche i  servizi SaaS (Software as a Service), tra cui:

software di contabilità;

soluzioni per la gestione delle risorse umane (HRM);

sistemi per la gestione della produttività e dei workflow (ERP), comprese le soluzioni di produttività aziendale integrate con funzionalità di

intelligenza artificiale;

software per la gestione dei contenuti digitali (CMS) e piattaforme e-commerce;

strumenti per la gestione delle relazioni con i clienti (CRM), compresi i servizi di collaborazione e centralino virtuale (UCC e PABX).

Servizi di configurazione e supporto

Sono inoltre ammissibili i servizi di configurazione, monitoraggio e supporto continuativo, compresi i servizi professionali.

 

Sono invece esclusi i servizi di formazione.

 

Le spese relative a questa categoria possono rappresentare al massimo il 30% del valore complessivo del piano di spesa e devono essere

direttamente collegate a uno o più degli altri servizi previsti dall’elenco.

Modalità di acquisizione

I prodotti e i servizi agevolabili possono essere acquisiti attraverso:

acquisto diretto di uno o più prodotti o servizi;

sottoscrizione di un abbonamento;

una combinazione delle due modalità.

Durata e importo del piano di spesa

Il piano di spesa deve avere un importo complessivo non inferiore a 4.000 euro.

La durata e le modalità di realizzazione variano in funzione della forma di acquisizione scelta:

Acquisto diretto: il piano deve avere una durata massima di 12 mesi, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento di

concessione delle agevolazioni.

Abbonamento: nei casi diversi dall’acquisto diretto, il piano deve essere collegato ad abbonamenti di durata non inferiore a 24 mesi.

Se l’abbonamento ha una durata superiore a 24 mesi, le spese ammissibili sono comunque limitate ai costi relativi ai primi 24 mesi di

abbonamento.

In sintesi, il piano deve quindi rispettare tre condizioni fondamentali: spesa minima di 4.000 euro, durata coerente con la modalità di acquisizione

e servizi riconducibili alle categorie previste dal bando.

ANPIT - ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER L’INDUSTRIA E IL TERZIARIO

06.45675950 - INFO@BANDIANPIT.IT



BENEFICIARI Microimpresa, Media Impresa, Piccola Impresa

OBIETTIVO Innovazione e ricerca, Digitalizzazione

COSTI AMMESSI
Servizi, brevetti e licenze, Spese generali/altri oneri,

Impianti/Macchinari/Attrezzature

SOGGETTO CONCEDENTE Ministero delle Imprese e del Made in Italy

CODICI ATECO Tutti i settori economici ammissibili a ricevere aiuti
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